
SALÒ. Gli inglesi direbbero che
il post-derby è stato «even-
tful». Una bella parola che si
usa quando succedono un sac-
co di cose.

Tutte, in un modo o nell’al-
tro, e pure suo malgrado, han-
no a che fare con l’allenatore
della FeralpiSalò. «Parleremo
con Scienza in settimana», ha
annunciato il presidente Pasi-
ni inconferenza stampa. Sul ta-
volo il discorso del rinnovo. Il
numero uno del club verdeblù
ha anche risposto a chi chiede-
va di sbilanciarsi in percentua-
li sulle probabilità che l’allena-
tore venga confermato. «Sia-
mo al50%», haaffermato il pre-
sidente, ma l’impressione è
che la società abbia in mente
di cambiare. E per il futuro del-
la FeralpiSalò si fa strada l’ipo-
tesi di un nome di peso, quello
di Alessandro Calori, oggi alla
guida del Brescia.

L’immediato post-match ha
riservato anche un frangente
incandescente, quando Livio
Cavagna, fratello del presiden-
te Renzo e «mecenate» del Lu-
mezzane, nel tunnel che porta
agli spogliatoi si è rivolto con
parole a dir poco forti nei con-
fronti Scienza. Procediamo
con ordine.

Il nodo allenatore. L’incontro
tra i vertici societari e Scienza è
in programma in settimana.
Pasini è soddisfatto del lavoro
del tecnico in questi due anni
(«ha centrato gli obiettivi, ha
fatto crescere i giovani, si è am-
piamente meritato lo stipen-
dio: al suo operato do un bel
9»). Ma il club, per la prossima
stagione, ha in mente grandi
cose: si parla di progettare una
squadra che possa lottare con-
cretamenteper iplayoff.Scien-
za è l’uomo giusto? Potrebbe
esserlo. Ma il club pensa ad al-
ternative. Le bocche restano
cucite, anche per rispetto di
tutte le parti in causa.

Tuttavia qualche nome per il

post-Scienza c’è. E quello di
maggior fascino è quello di
AlessandroCalori.Un allenato-
re d’esperienza, a suo agio nel
Bresciano. Ha lavorato in serie
B. All’ombra del Cidneo ha so-
stituito proprio
Scienza nel dicem-
bre del 2011 rad-
drizzando una si-
tuazione che si sta-
va facendo perico-
losa, mentre l’anno
successivo ha cen-
trato i play off. Poi
un’esperienza infe-
lice a Novara e quindi i pesanti
travagli del ritorno alla Leones-
sa.Ma nel suo curriculumci so-
no anche una promozione dal-
la LegaPro alla B con il Porto-
gruaroeun passaggiopocofeli-

ce aPadova,sempre in cadette-
ria.

Tra icandidati cisarebbe pu-
re Ivan Juric, che ha condotto il
Mantova alla salvezza. Croato
di Spalato, 40 anni, ha chiuso
la carriera da calciatore al Ge-
noa ed ha allenato la Primave-
ra del Grifone: pragmatico,
combattivoe tatticamente pre-
parato, quest’anno in LegaPro
ha fatto molto bene. Alla Feral-
piSalò ha fatto sparire da sotto
il naso quattro dei sei punti in
palio nelle sfide della regular
season. Prima la vittoria man-
tovana al Martelli, poi il pari al
Turina, proprio nel periodo in
cui la FeralpiSalò aveva biso-
gno di vittorie per provare l’ag-
gancio alla zona play off.

La rabbia di Livio Cavagna. La
sconfitta ha generato tensioni
nell’ambientelumezzanese.Li-
vio Cavagna ha avuto parole di
fuoco nei confronti di Scienza.
Al quale si è rifiutato di stringe-
re la mano e del quale ha criti-
cato pure l’operato ai tempi

del Brescia, squa-
dra cui è stato vici-
no nel finale del-
l’era-Corioni. An-
che al termine del
derbydiritornodel-
lo scorso anno
c’eranostatescintil-
le. Questioni di
campo. L’espulsio-

ne di Dell’Orco - nella fattispe-
cie - aveva fatto arrabbiare il
presidente Pasini.

All’epoca, però, tutto era av-
venuto davanti a telecamere e
taccuini. //

LEGAPRO

SQUADRE PT G V N P GF GS

Nov�r� (-3) 71 37 21 11 5 57 30

B�ss�no 71 37 20 11 6 54 36

P�v�� (-1) 67 37 19 11 7 57 42

Aless�ndr�� 64 37 17 13 7 50 30

Como 64 37 19 7 11 47 33

FeralpiSalò 56 37 14 14 9 42 38

Re�l V�cenz� 51 37 12 15 10 43 37

Arezzo 49 37 12 13 12 34 33

Torres 47 37 11 14 12 35 37

Cremonese 47 37 11 14 12 42 44

M�ntov� (-3) 46 37 14 7 16 37 33

Venez�� (-3) 45 37 13 9 15 46 43

G��n� Erm�n�o 45 37 12 9 16 32 36

S�dt�rol 44 37 11 11 15 37 40

Ren�te 42 37 10 12 15 34 49

Monz� (-6) 39 37 11 12 14 35 35

Pro P�tr�� (-1) 35 37 8 12 17 42 63

Lumezzane 35 37 8 11 18 31 49

Alb�noLeffe 32 37 7 11 19 27 50

Pordenone 31 37 8 7 22 29 53

G�orn�t� 37

Alb�noLeffe-M�ntov� 2-1

Como-P�v�� 3-0

Cremonese-Torres 1-1

FeralpiSalò-Lumezzane 2-0

Monz�-B�ss�no 0-0

Nov�r�-Arezzo 1-0

Re�l V�cenz�-Pordenone 1-0

Ren�te-Aless�ndr�� 0-0

S�dt�rol-G��n� Erm�n�o 0-2

Venez��-Pro P�tr�� 1-2

Pross�mo turno� 10/05/2015

Aless�ndr��-Venez�� ore 15�00
Arezzo-S�dt�rol ore 15�00
B�ss�no-FeralpiSalò ore 15�00
G��n� Erm�n�o-Cremonese ore 15�00
Lumezzane-Nov�r� ore 15�00
M�ntov�-Como ore 15�00
P�v��-Re�l V�cenz� ore 15�00
Pordenone-Alb�noLeffe ore 15�00
Pro P�tr��-Monz� ore 15�00
Torres-Ren�te ore 15�00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre
gironi ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Cl�ss�f�c�
6.5 - Furlan

Sui gol è incolpevole. Evita un

passivo più pesante con interventi

precisi. Una delle poche garanzie in

vista dei play out.

5 - Monticone

Non dà mai segnali positivi, travolto

dagli avversari.

5 - Belotti

Le punte di casa lo sovrastano

sempre e lui in velocità non è mai

sul pezzo.

5 - Nossa

Non regge l’urto dell'attacco della

FeralpiSalò. E quello della Pro Patria

da affrontare nei play out non sarà

da meno.

5 - Pantano

Mai presente nel cuore della

manovra. Dal 38’ st Furaforte (SV).

Genevier 6.5

L’ultimo ad arrendersi. Come

sempre in questa seconda parte di

stagione.

5.5 - Varas

Primo tempo da dimenticare. Un

po' meglio nella ripresa con il pezzo

forte di una gran giocata sul filo del

fuorigioco.

6 - Gatto

Tra errori e tanta voglia, non tira

mai indietro il piede. Il centrocampo

salodiano è però più concreto e di

ben altra qualità.

5.5 - Baldassin

Non è al meglio della condizione.

Dal 6’ st Cruz (5.5), che offre una

prestazione alterna.

5.5 - Pippa

Impegno sì, resa purtroppo scarsa.

Dal 6' st Ekuban (4). Deludente.

Come sostanzialmente tutta la

stagione.

6 - Sarao

Si impegna, ma non è giornata,

anche perché quando si libera al

tiro, gli si oppone Branduani.

Pagelle FeralpiSalò

LUCAZAMPARO
Il salodiano mette la firma sul derby

con una doppietta da opportunista

Pasini: «Ha lavorato bene
Resterà? Chance al 50%»
In caso di cambio
anche l’ipotesi Juric

SAVONA. Per la prima
volta, il Teramo
giochera’ in serie B. La

certezza della promozione arriva
con un turno d’anticipo grazie al
2-0 di Savona (reti di Di
Paolantonio e Lapadula) che
permette agli abruzzesi di
tenere a 4 punti l’Ascoli.
Così ieri: Ascoli-Ancona 2-1,
Gubbio-Pro Piacenza 0-1,
Lucchese-Reggiana 0-3, L’Aquila
-Grosseto 0-1, Pisa-Tuttocuoio

2-1, Pontedera-Carrarese 0-2,
Prato-Santarcangelo 1-1, San
Marino-Forlì 3-1, Savona-Teramo
0-2, Spal-Pistoiese 1-1.
La classifica: Teramo 74; Ascoli
70; Reggiana 65; Pisa, Spal 59;
L'Aquila e Ancona 54; Tuttocuoio
50; Pontedera 48; Lucchese 47;
Grosseto 46; Carrarese 44;
Pistoiese 43; Santarcangelo e
Prato 41; Gubbio e Forlì 40;
Savona 37; Pro Piacenza 36; San
Marino 33.

 2 0 
FeralpiSalò Lumezzane

4-2-3-1 4-1-4-1

Branduani 1

Tantardini 2

Leonarduzzi 3

Ranellucci 4

Broli 5

Fabris 6

Pinardi 7

Bracaletti 8

34’ st Galuppini

Cavion 9

Juan Antonio 10

31’ st Carboni

Zamparo 11

42’ st Zerbo

1 Furlan

2 Monticone

3 Belotti

4 Nossa

5 Pantano

38’ st Furaforte

6 Genevier

7 Varas

8 Gatto

9 Baldassin

6’ st Cruz

10 Pippa

6’ st Ekuban

11 Sarao

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Proietti Gaffi

Codromaz

Cittadino

Ragnoli

Bason

Bagnai

Alimi

Biondi

All. Scienza All. Nicolato

Arbitro: Sassoli di Arezzo

Reti: pt 45’ Zamparo; st 10’
Zamparo.

Spettatori: 1.400

Angoli: 8-3 (3-0)

Recupero: 3’ e 4’.
Ammoniti: Juan Antonio, Pinardi

e Cavion.

6.5 - Branduani

Partita facile, pochi interventi fino

al colpo di testa di Cruz. Lì si

difende con un gran colpo di reni.

6.5 - Tantardini

Gioca col pilota automatico. Non

soffre mai.

6.5 - Leonarduzzi

Anche quando il Lume schiera

cinque punte il capitano è sempre

attento.

6.5 - Ranellucci

Zero sbavature e un colpo di testa

molto bello che propizia l’1-0.

6 -Broli

In crescita: regge bene in difesa e si

propone con buona gamba.

6.5 - FabrisCopre le distanze e

spinge bene, fino alla fine.

7 - Pinardi

Prestazione notevole, impreziosita

da un assist di tacco a cinque stelle.

6.5 - Bracaletti

Mancano grandi spunti, ma è moto

perpetuo. Dal 34’ st Galuppini (SV).

6.5 - CAVION

Molte iniziative, una palla gol non

sfruttata e la condizione di chi sta

chiudendo il campionato col sorriso

sulle labbra.

7 - Juan Antonio

Ogni volta che accelera non lo

prende nessuno. Dal 31’ st Carboni

(6), ordinaria amministrazione per

lui.

7.5 - Zamparo

Poco spazio durante tutto l'anno.

Ha saputo attendere il suo

momento e ha segnato una

splendida doppietta. Dal 42’ st

Zerbo (SV). // D. A.

Pagelle Lumezzane

Derby e tensione
Livio Cavagna
non stringe
la mano
al tecnico
verdeblù
e lo attacca

Il saluto. Giuseppe Scienza a fine gara. Quella contro il Lumezzane potrebbe essere stata l’ultima gara interna alla guida della FeralpiSalò // FOTO REPORTER

Daniele Ardenghi

d.ardenghi@giornaledibrescia.it

La FeralpiSalò
non chiude
a Scienza
ma punta Calori

Girone B: Teramo promosso
sarà la prima volta tra i cadetti
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I
l derby è verdeblù. Senza se o ma.
La FeralpiSalò straccia il
Lumezzane al quale concede
soltanto le briciole, ma nemmeno
tutte e comunque soltanto dopo
aver messo al sicuro il risultato ed

al tirar delle somme rischiando davvero
poco. Il risultato è che i gardesani con
questi tre punti blindano la sesta posizione
a otto lunghezze dalla quarta (e
con il rimpianto, in verità
leggero, per quella lunga serie di
partite senza vittorie), mentre i
valgobbini sono certi di
disputare i play out e di avere
come avversaria la Pro Patria.
Con lo svantaggio del fattore
campo, tranne in pochi casi. La
vittoria sul Novara (che però in
caso di successo sarebbe promosso in
serie B...), accompagnata da un mancato
successo interno dei bustocchi su un
Monza che ancora vede la salvezza diretta;
un pari rossoblù accompagnato dalla
sconfitta della Pro Patria; anche una
sconfitta, ma solo nel caso di ko dei
varesini e di vittoria dell’AlbinoLeffe a
Pordenone nella gara che deciderà della
retrocessione diretta.

Insomma, realisticamente sono poche le
speranze dei rossoblù di chiudere davanti

alla Pro Patria. Il che farebbe la differenza,
perché darebbe agli avversari e non al
Lumezzane l’obbligo di aggiudicarsi i play
out per salvarsi. La miglior classifica
farebbe la differenza anche per quanto
visto contro la FeralpiSalò. Davanti a 1.400
persone (bel colpo d’occhio, malgrado la
giornata), la compagine di Scienza
ribadisce di avere almeno una marcia in
più di quella valgobbina e nel primo
tempo, seppur a ritmo blando, fa la
partita. Si rende pericolosa al 10’ con
Cavion servito da Juan Antonio ed al 22’
con un colpo di testa di Tantardini al quale
si oppone alla grande Furlan. Il quale è
ancor più braco quando (42’) si oppone ad
un gran destro di Juan Antonio da
posizione defilata. L’estremo difensore
valgobbino è bravo anche al 45’, quando
respinge l’incornata di Ranellucci, ma
Zamparo da due passi porta avanti i suoi.

Non pervenuto, mai pericoloso in
attacco, il Lumezzane prova in avvio di
ripresa la carte delle quattro punte, con
Ekuban e Cruz al posto di Baldassin e
Pippa, ma il gioco è sempre nelle mani dei
verdeblù. Tantardini (7’) colpisce la
traversa di testa, ma Zamparo al 10’ chiude
i conti al termine di un’azione in velocità

con Pinardi che di tacco libera al
tiro ravvicinato Zamparo.

Sul 2-0 la partita non ha più
storia. Branduani (16’) respinge
il tiro di Sarao; Cruz (18’)
imbeccato da Genevier prova la
girata di prima e sfiora il palo.
Ancora Branduani in evidenza al
35’: prima respinge la punizione
di Genevier, poi il tentativo

ravvicinato di Cruz. Al 37’ Nossa in
miaschia gira alto, al 38’ Leonarduzzi nega
il gol a Varas autore di un grande spunto
personale. Quindi (47’) l’arbitro annulla
per fuorigioco il gol di Cruz.

La FeralpiSalò, splendida sesta,
domenica giocherà quindi in scioltezza sul
campo del Bassano che è stato raggiunto
(e superato, per gli scontri diretti) al primo
posto dal Novara. Che invece vincendo a
Lumezzane sarebbe promosso in B. Un
finale thrilling, ma non per i valgobbini.

SALÒ. Una sconfitta netta per
la compagine valgobbina, ma
soprattutto pesante per la clas-
sifica,che quasi certamenteco-
stringerà il Lumezzane a vince-
re almeno una partita nei play
out per assicurarsi la salvezza.
E, al 99%, contro il peggior av-
versariochesi potesseaffronta-
re, la Pro Patria.

«Già - ammette il mister ros-
soblù Paolo Nicolato -. Dome-
nica per noi sarà difficilissimo
fermareun Novara che vincen-
do sarà certo della promozio-
ne in serie B, mentre la Pro Pa-
tria sembra stia attraversando
un ottimo momento e negli ul-
timi tempi ha conseguito risul-
tatia dirpoco sorprendenti, co-

me tante altre squadre che era-
no in lotta per la salvezza. Pur-
troppo rischiamo di affrontare
iplay out daposizione svantag-
giosa e contro una squadra in
salute, ma evidentemente è
quel che ci siamo meritati in
tutta la stagione».

Come meritata è stata la
sconfitta nel derby, al termine
di una partita che il Lumezza-
ne ha in pratica giocato soltan-
to nel finale: «Ho schierato la
squadra con una solapunta ve-
ra perché volevo proteggere
meglio le fasce dalle incursioni
dei loro terzini, ma la nostra è
una coperta corta. Nel senso
che anche se ci copriamo trop-
po, un gol lo prendiamo co-
munque, mentre davanti fac-
ciamo fatica a segnare. Alla fi-
ne del match di punte in cam-
po ne avevamo cinque, ma

non siamo riusciti ugualmente
a far gol. Abbiamo dei limiti
che ci stiamo trascinando
dall’iniziodistagioneedin que-
sto campionato soffriamo».

E sofferenza è stata contro la
FeralpiSalò, soprattutto a ca-
vallo dei due tempi.

«Il gol in chiusura del primo
tempo, maturato dalla solita
palla inattiva, ha spostato gli
equilibri della partita. Ho inse-
rito altri due attaccanti con-
temporaneamentecon l’obiet-
tivodirimontare,masiamosta-
ti subito puniti una seconda
volta e le cose si sono fatte an-
cor più difficili. I ragazzi per lo
meno non si possono rimpro-
verare per l’impegno messo in
campo».

Nessun ammonito nel Lu-
mezzane, un brutto segnale?

«Non direi, la determinazio-
ne di una squadra non si misu-
ra nei cartellini gialli».

Nell’ambiente rossoblù c’è
grande amarezza, mista ad
una pericolosa rassegnazione.
Che però dovrà essere scaccia-
ta al più presto se si vuole rag-
giungere l’agognata salvezza
negli spareggi di fine mag-
gio. //

SERGIO CASSAMALI

Il candidato. AlessandroCalori,oraalBrescia,potrebbeandaresulGarda

SALÒ. Nessuno sconto. La Fe-
ralpiSalò fa suo il derby e non
concede nulla al Lumezzane,
affondandolo in classifica. Al
Turinaèpartita veraelaconfer-
ma arriva dai protagonisti.

«Forse - commenta il tecni-
co Giuseppe Scienza -, loro si
aspettavano di trovare una
squadrapiùdimessa, peròhan-
no trovato di fronte una com-
pagine sana, solida, che senza
fare la guerra ha giocato la pro-
pria partita, con la testa sgom-
bra. Inoltre noi volevamo otte-
nere la sesta piazza, un risulta-
to favoloso che ci permette di
giocare la Tim Cup, raggiun-
gendo così il picco più alto del-
la nostra storia. È stata partita
vera: mi dispiace per il Lumez-
zane, mi è capitato di ritrovar-
miin certesituazioni di classifi-
ca e non è stato facile. Mi augu-
ro che si salvino, perché c’è bi-
sogno di questa bella rivalità. Il
mio futuro? Ho portato un ri-
sultato eccellente, ho fatto il
miodovere eresto adisposizio-
nedellasocietà,ma ilmatrimo-
nio si fa in due. Se non dovessi
rimanere, non sarà perché non
ho ottenuto dei risultati...».

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni si gode l’ en plein di successi
nei derby stagionali, tre su tre:
«Abbiamo vinto noi, ma non è
che abbiamo deciso di non
concedere sconti al Lume. Mi

dispiace per loro, e a fine parti-
ta ho fatto pure un in bocca al
lupo al presidente Cavagna
per i play out. Questa partita
però la dovevamo vincere noi,
per raggiungere aritmetica-
mente la sesta piazza. Agli oc-
chi di tutti è venuto alla luce
che in campoc’era-
no due squadre di
valori completa-
mentediversi,quin-
di il risultato non
potevaesserediver-
so.La stagioneèsta-
ta esaltante e sia-
momolto soddisfatti:a tuttida-
rei un bel 9 in pagella, compre-
so il mister. La sua riconferma?
Decideremo in settimana. Ci
sono buone probabilità che re-
sti, anche perchè quest’anno si
è guadagnato ampiamente lo
stipendio. E l’anno prossimo

vorremmo puntare ai play
off.».

Tra i protagonisti del match
JuanAntonio, cheha dimostra-
to di essere in forma smaglian-
te:«Per meèstato unanno stra-
nodalpuntodivista degli infor-
tuni, ma finalmente mi sono ri-
preso. Abbiamo vinto una bel-
la partita e gli episodi ci hanno
anche dato una mano. Il Lu-
mezzane ha fatto la propria ga-
ra,ma giocare conquella classi-
fica non è facile. Il mio futuro
dpende dal Parma, ma qui non
mi è mancato niente».

Luca Zamparo
harealizzatoladop-
pietta decisiva: «Il
mister ha fatto be-
ne a contare su di
me - scherza il cen-
travanti -. I miei
gol? Da opportuni-

sta. Per il primo devo ringrazia-
re Furlan che ha respinto la
conclusione di Ranellucci, per
il secondo Pinardi, che ha fatto
una giocata super, servendomi
una palla incredibile senza ve-
dermi». //

ENRICO PASSERINI

A senso unico

LUMEZZANE MAI IN PARTITA
DOMINIO FERALPISALÒ

Francesco Doria

Nicolato: «Un ko
che è lo specchio
della stagione»

L’ultima giornata
delle bresciane:
Salò a Bassano,
valgobbini
con il Novara
che vuole
conquistare la B

Scienza sereno:

«Forse loro

pensavano

ad un avversario

più dimesso»

Luca Zamparo. Matchwinnerconunadoppietta

Zamparo d’oro:
«Due reti
da opportunista»

Il raddoppio. ConquestotirodapochimetriZamparohachiusoilderby

I salodiani

Juan Antonio felice:
«Ho vissuto una bella stagione
Il futuro dipende dal Parma»

I valgobbini

LA CRONACA
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